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Negli ultimi anni le intranet sono diventate un mezzo di comunicazione di 
fondamentale importanza per le pubbliche amministrazioni che le utilizzano 
come strumenti di lavoro e canali di informazione interna. Non esiste un modello 
condiviso per le intranet della pubblica amministrazione, ma le esperienze 
interessanti non mancano nel panorama nazionale e regionale. Come qualsiasi 
altro canale di comunicazione, le intranet devono essere uno strumento e non un 
fine: non è dalla loro esistenza in sé che si può ricavare valore, quanto piuttosto 
dal loro utilizzo e dai cambiamenti che possono apportare nei modi di essere, 
agire e relazionarsi nelle organizzazioni. Per questa ragione la realizzazione di 
una intranet deve sempre partire da un accurato lavoro di progettazione, che 
tenga conto del contesto presente, delle criticità e dei punti di forza dei flussi 
comunicativi. 
Sicuramente l‟introduzione di uno strumento di questo tipo va di pari passo con 
la scelta di favorire l‟innovazione e il cambiamento, intesi come miglioramento 
qualitativo e quantitativo delle prestazioni ma anche estensione delle conoscenze 
a tutto il personale e creazione di un clima interno più positivo. Tanto è vero che 
nell‟ambito della comunicazione interna l‟intranet rappresenta un‟opportunità 
tecnologica irrinunciabile. È infatti fondamentale che tutto il personale condivida 
gli obiettivi (a breve e a lungo termine) dell‟azienda o dell‟ente per cui lavora. 
Per questo una buona intranet deve essere prima di tutto uno strumento versatile 
e funzionale, capace di veicolare informazioni di vario tipo e importanza: ideale 
per divulgare  in tempi rapidi rapporti settimanali, promemoria; per dare vita a 
bacheche virtuali, messaggistica immediata e chat moderate; pubblicare 
informazioni utili per tutti i dipendenti come, ad esempio politiche aziendali o la 
semplice richiesta di ferie; diffondere  la rassegna stampa, la rubrica telefonica; 
organizzare gruppi di lavoro, lavorando su file condivisi. 
In questa relazione andiamo a definire, in prima battuta, il concetto di intranet e 
il suo utilizzo all‟interno della Pubblica Amministrazione, che è andato via via 
aumentando negli ultimi anni, grazie anche a un quadro normativo che incentiva 
questo tipo di medium (cap. 2). Si passa poi, nel terzo capitolo, a parlare del 
Registro .it, delle sue peculiarità, della sua organizzazione interna e 
dell‟esigenza, per tale organismo, di dotarsi di una intranet per migliorare la 
comunicazione interna.  
Nel capitolo quarto si presenta il progetto della intranet ancora “sulla carta”, con 
i passaggi operativi legati agli obiettivi, ai target, al linguaggio da utilizzare e alle 
specifiche tecniche da seguire, nonché alle componenti logiche di questa 
composita analisi, che ha portato a ideare una mappa di navigazione, dalla quale 
partire per giungere al successivo passo, ossia il progetto esecutivo, trattato nel 
cap. 5 . 
In quest'ultimo capitolo si esamina la prima attuazione del progetto intranet, 
presentando il metodo di lavoro, i contenuti e la loro organizzazione con i 
conseguenti aggiustamenti all‟interno del percorso di navigazione. Si delinea 
inoltre il progetto editoriale perseguito prendendolo come punto di riferimento 
nel presentare lo sviluppo dei vari passi della intranet. 
Nel sesto capitolo, si descrive la nascita vera e propria di "Agorà" (questo il 
nome della Intranet del Registro .it), e i passi fatti dalla fase di testing del 
prototipo (del quale si enumerano le funzionalità e le caratteristiche tecniche) 
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all‟utilizzo da parte di tutto il personale. Questo varo della intranet è stato 
contornato da un‟attività di formazione e di monitoraggio descritta nel capitolo in 
questione. 
Si parla poi, nel cap. 7 , della redazione di Agorà (uno dei punti chiave di questa 
struttura comunicativa) della sua organizzazione e delle sue principali attività; 
mentre, nel capitolo  successivo (cap. 8), viene stilato un primo bilancio della 
intranet, le reazioni che ha suscitato all‟interno del Registro e le prospettive di 
sviluppo ulteriore. 
Si conclude con due appendici (capp. 9 e 10): la prima racchiude alcuni 
screenshot di Agorà e del forum ad esso collegato. La seconda presenta i risultati 
del sondaggio interno, fatto all‟indomani della prima fase di testing, quando 
ancora si doveva deciderne il suo stesso nome. 
2 Intranet: definizione e utilizzo  
Il concetto di intranet nasce nel 1994, grazie a Steven Telleen, che in una sua 
intervista racconta:  “Quando coniai il termine 'IntraNet' alla Amdahl nell'estate 
del 1994, questo aveva la connotazione più di un Web interno, piuttosto che di 
un Internet interno. Infatti il termine che usavamo internamente prima, era 
l'ingombrante "Enterprise Wide Web". Così, nonostante rimanesse chiara anche 
in seguito l'ambiguità del termine 'IntraNet', questo si diffuse comunque per una 
mancanza di alternative migliori. All'inizio definii Intranet come 
un'infrastruttura basata sugli standard e le tecnologie di Internet che supporta la 
condivisione di contenuti all'interno di un gruppo limitato e ben definito. 
L'infrastruttura si riferiva alla matrice organizzativa e gestionale che creava, 
gestiva e condivideva il content. L'unica limitazione tecnica era che la rete fisica 
si basasse sull'Internet Protocol (IP)." 
A differenza di internet, però, si tratta di un mondo chiuso e circoscritto 
all‟azienda. E‟ perciò protetto da sistemi di sicurezza e riservato alle persone 
autorizzate, che possono accedervi sia dall‟ufficio sia da collegamento remoto, 
per comunicare o per svolgere delle attività.  
A volte, il termine intranet è riferito solo alla rete di servizi più visibile, il 
sistema di siti che formano uno spazio web interno. In altri casi può essere inteso 
come il sistema di informazioni e servizi di utilità generale accessibili dalla rete 
interna. Può accadere che una parte della intranet sia resa accessibile a clienti, 
partner o altre persone esterne all'organizzazione, in tal caso viene definita come 
una extranet, anche se questa modalità è meno diffusa.  
La intranet è un importante supporto tecnologico per favorire la comunicazione 
interna:  avviene spesso, soprattutto nelle grandi aziende o negli enti pubblici, 
che la maggior parte del personale apprenda notizie, anche rilevanti per 
l‟organizzazione del lavoro, mediante canali molto eterogenei e ben poco 
affidabili come, ad esempio, il "passaparola". Tale processo comunicativo pecca 
di completezza e autorevolezza nelle fonti e porta quasi inevitabilmente ad avere 
un personale poco informato e poco motivato. Se poi all‟interno dell‟azienda o 
dell‟ente ci sono anche telelavoratori, lavoratori fuori sede, dipendenti che si 
spostano di frequente, oppure è un ente "virtuale", è ancora più rilevante che le 
informazioni siano veicolate in maniera adeguata e completa.  
Infatti, perché un ente o un‟azienda operino efficacemente, è necessario che tutti 
i dipendenti ne condividano gli obiettivi. Se un‟azienda o un ente non riesce a far 
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comprendere i propri obiettivi ai suoi dipendenti in maniera tale da renderli 
comuni a tutti, il risultato sarà un gruppo di lavoro ben poco efficiente ed 
efficace. Tutti, dunque, hanno bisogno di lavorare per obiettivi comuni, chiari e 
ben definiti.  
Come afferma il professor Giacomo Mason “la intranet è fatta grazie alla 
partecipazione delle persone e l’utente, in intranet, non è un fruitore ma un 
partecipante che esprime il suo contributo in tre sensi: la creazione dello spazio, 
la gestione dello spazio, la creazione dei contenuti” 
Per raggiungere questo scopo, una intranet è il mezzo ideale: è possibile 
utilizzarla per pubblicare rapporti periodici, promemoria, report delle riunioni; 
oppure per dare vita a bacheche virtuali, messaggistica immediata e chat 
moderate. In questo modo, tutti possono disporre delle medesime informazioni, 
consultabili automaticamente e velocemente da ogni utente.   
Ciò permette anche di risparmiare tempo: per esempio è possibile pubblicare 
informazioni utili per tutti i dipendenti in un unico “luogo virtuale”, senza 
ingolfare la posta elettronica, evitando invii multipli e risparmiando spazio sul 
server. Infatti, gli utenti possono lavorare su un file condiviso e disporre di una 
posizione centrale in cui salvare la versione più aggiornata. Senza contare che 
inviare per email più versioni dello stesso documento o della stessa presentazione 
può generare confusione e talvolta un eccesso di informazioni.  
Negli ultimi tempi si è assistito a una evoluzione delle intranet tradizionali; la 
nuova frontiera, infatti, è il Virtual Workspace, ossia un ambiente di lavoro che 
integra i sistemi informativi tradizionali con le esigenze di comunicazione, 
servizi e operatività tipiche delle moderne aziende, andando quindi a incidere 
profondamente nella struttura dell‟organizzazione nella quale la intranet è 
inserita [7].  
3 Perché una intranet al Registro .it 
L'esigenza di una Intranet comincia a farsi strada quando il Registro, già nel 
2006, decide di avviare una importante azione comunicativa verso l'esterno. È 
allora che si avverte la necessità di gestire le azioni comunicative attraverso un 
piano di comunicazione integrata. L'idea di realizzare una intranet del Registro 
prende corpo all'interno del piano di comunicazione 2007 predisposto dalle 
Relazioni Esterne, Media e Comunicazione, approvato dal Comitato di Gestione 
nel settembre 2007 e fatto proprio dal Registro stesso nel corso del 2008, basato 
sull‟integrazione di più strumenti e iniziative. È da qui che si avvia la fase di 
progetto e di realizzazione di questo importante strumento di comunicazione 
interna, descritto in questo lavoro. 
3.1 Il quadro normativo 
Fino a pochi anni fa, parlare di comunicazione interna significava parlare di 
trasmissione dall'alto verso il basso (top-down) di istruzioni, ordini e 
disposizioni, di cui ci si limitava a verificarne la realizzazione, ma con un 
contributo scarso o nullo da parte dei singoli. 
Questo orientamento della comunicazione organizzativa oggi non è più 
sostenibile e condivisibile. E‟ del 2002 (precisamente la n. 422 del 07/02/02) la 
direttiva del Ministro della Funzione Pubblica sulle attività di comunicazione 
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nelle pubbliche amministrazioni che, garantendo ''il pieno coinvolgimento del 
personale nei progetti di cambiamento organizzativo, consente di costruire al 
meglio l'identità di un'amministrazione, favorisce la crescita di un senso di 
appartenenza e contribuisce a porre su nuove basi l'immagine della sfera 
pubblica''.  
Negli ultimi anni, grazie anche alla legge quadro sulla comunicazione pubblica 
(L.150/2000), si è affermato un insieme di norme e principi che ridisegnano 
l'organizzazione pubblica e semplificano le attività amministrative, sollecitando 
le amministrazioni a ricercare miglioramenti in termini di qualità del lavoro e 
riorganizzazione delle procedure. 
Per poter orientare verso una maggiore collaborazione e partecipazione i membri 
di una organizzazione o ente, è sempre più necessario attivare al proprio interno 
canali di comunicazione non più unidirezionali, ma anche ascendenti (bottom-
up), orizzontali e trasversali, per dare impulso ad un modello organizzativo 
basato su nuovi principi (delega, semplificazione, partecipazione) e su nuove 
modalità operative (lavoro di gruppo, consultazioni, seminari, riunioni). Secondo 
il pensiero del professor Mason “le caratteristiche della intranet di nuova 
generazione sono: commentabilità, votabilità, feed-back continuo, profilazione, 
personalizzazione, apertura ai comportamenti emergenti, identità e profili 
personali”. 
In tale clima, è nata l‟esigenza, all‟interno del Registro .it, di dotarsi di uno 
strumento che permettesse di ovviare a una serie di limiti comunicativi e la 
naturale conseguenza è stata la creazione di una intranet, che potesse accogliere 
in sé le istanze di chiarezza, univocità e immediatezza delle informazioni. 
3.2 L'organizzazione del Registro 
Il primo elemento per individuare obiettivi e target è la conoscenza 
dell'organizzazione del Registro, delle sue attività (principali e di supporto), delle 
sue finalità, delle sue strategie nei confronti delle persone impegnate nello 
svolgimento delle attività. 
Il Registro .it ha una struttura complessa. Si suddivide oggi in quattro Unità: 
Sistemi e sviluppo tecnologico, Operazioni, Contenzioso e aspetti legali, 
Relazioni esterne, media e comunicazione, i cui responsabili, insieme al 
Direttore, compongono il Comitato di Gestione. Tale organo supporta il Direttore 
nell'organizzazione del lavoro e del personale, nella gestione amministrativa e 
finanziaria, nella definizione di strategie e nell'assumere decisioni e posizioni. 
Alle Unità si affianca l‟amministrazione, che gestisce gli aspetti burocratici e 
contabili del Registro stesso. Esiste, inoltre, un organo consultivo interno, la 
Commissione Regole, che ha il compito di formulare le regole e le procedure 
tecniche per l'assegnazione e gestione dei nomi a dominio .it, in linea con 
l'evoluzione tecnica nazionale e internazionale del settore. La Commissione 
opera attraverso un proprio Regolamento ed è composta da dodici membri, 
rappresentanti delle maggiori associazioni e organizzazioni del settore, che 
restano in carica per due anni. 
Concorrono allo svolgimento delle funzioni del Registro i gruppi che forniscono 





Fig. 1 Organigramma del Registro 
3.3 L'esigenza di avere una intranet 
Al momento in cui è stato deciso di realizzare una Intranet, l‟unico strumento di 
comunicazione interna era di tipo operativo, trasversale a tutte le Unità: la 
piattaforma di ticketing OTRS per la gestione delle caselle di posta 
hostmaster@nic.it ed info@nic.it. Nel tempo, OTRS ha permesso di migliorare e 
tracciare il flusso delle informazioni richieste  attraverso il canale e-mail, 
rendendo più semplice la gestione del servizio e riuscendo in parte ad integrare 
anche le azioni di helpdesk via telefono e via posta tradizionale.  
L‟esigenza di attuare una efficace strategia di comunicazione interna si è inoltre 
strettamente legata all‟(allora) imminente introduzione del sincrono che ha 
cambiato radicalmente le modalità operative del Registro e, di conseguenza, la 
gestione delle informazioni. È sembrato, quindi cruciale garantire un flusso 
costante e una condivisione efficace delle conoscenze all‟interno delle varie 
Unità, così da poter affrontare al meglio la risoluzione di eventuali problemi e 
gestire in modo professionale la comunicazione verso l‟esterno, in primo luogo 
attraverso il servizio di helpdesk. Altrettanto importante è apparso migliorare la 
comunicazione interna, per informare adeguatamente e rendere consapevole tutto 





4 Il progetto della Intranet del Registro "sulla carta" 
Il progetto della Intranet, interamente curato dall'Unità Relazioni Esterne, Media 
e Comunicazione, ha previsto varie fasi "classiche" necessarie all'avvio di 
un'azione di comunicazione. Una prima fase, per così dire teorica ("sulla carta") 
è stata costituita da: 
 analisi preliminare,  
 definizione degli obiettivi,  
 individuazione del o dei target,  
 scelta del tono della comunicazione  
e, trattandosi in definitiva di un sito web, seppure con funzioni specifiche: 
  scelta e definizione di contenuti,  
 architettura, 
 navigazione. 
Nella seconda fase, realizzativa (par.5), sono state ripercorse le scelte fatte in 
fase di analisi e sono state adattate alle specifiche esigenze tecniche o 
comunicative, emerse in seguito alle azioni di analisi svolte nella fase di 
progettazione "teorica". 
4.1 Analisi preliminare 
Per progettare la Intranet è stata svolta un'attenta analisi preliminare, che ha 
consentito di identificare gli obiettivi che si volevano perseguire tramite questo 
medium nonché i target e le loro esigenze. 
Di conseguenza sono state individuate le scelte stilistico-formali e le principali 
componenti logiche che sono scaturite poi nella realizzazione della mappa di 
navigazione. 
Il programma di lavoro formulato per l'avvio del progetto prevedeva i seguenti 
passi: 
 
 segmentare il target degli utilizzatori ed individuare le necessità e le 
aspettative dei fruitori del sistema (sondaggi-briefing-ect.). Il 
Registro al proprio interno è infatti composto da segmenti di 
pubblico identificabili e aggregabili secondo diversi criteri; ruolo, 
funzioni, competenze sono solo alcuni possibili criteri per 
individuare i segmenti significativi rispetto agli obiettivi della 
comunicazione; 
 analizzare i risultati ed iniziare a progettare la struttura e l‟architettura del 
sito individuando i sistemi software più idonei, stabilendo gli 
indicatori necessari al monitoraggio; 
 provvedere alla stesura dei contenuti e alla ricognizione della 
documentazione già esistente, stabilendo inoltre i criteri di 
linguaggio e le modalità ed i tempi di pubblicazione.  
 organizzare dei corsi di formazione per il personale precedentemente alla 
messa on line della Intranet 
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 effettuare un monitoraggio dell‟utilizzo ed effettuare nuovi sondaggi per 
poter valutare il sistema ed apportare i necessari correttivi. 
Naturalmente, in fase di realizzazione molte valutazioni sono state riviste o 
corrette in base agli effettivi bisogni e obiettivi da perseguire e certamente la 
intranet è passibile di ulteriori miglioramenti e successivi cambiamenti, anche in 
seguito alle azioni di monitoraggio periodiche. 
4.2 Gli obiettivi 
Si è partiti dall‟analisi della struttura del Registro, delle politiche e delle scelte 
strategiche da sempre adottate in materia di organizzazione del lavoro, di 
formazione e di valorizzazione delle professionalità, nonché dalla sua 
collocazione all'interno del CNR, Ente pubblico di ricerca; sono state anche 
analizzate le criticità che negli anni precedenti si erano manifestate in relazione 
alla comunicazione interna, sia in condizioni di "regime" che di emergenza. Ne è 
risultato, in fase di progetto, che la Intranet, per soddisfare le esigenze emerse, 
dovesse rispondere ai seguenti bisogni interni: 
 Interattività e operatività: supportare il lavoro in team, favorire la velocità 
operativa attraverso la condivisione dei dati; 
 Distribuzione delle informazioni: facilitare la diffusione capillare di 
informazioni relative al Registro e la condivisione di know how  
necessarie all‟attività lavorativa; 
 Valorizzazione delle risorse umane: sviluppare il senso di appartenenza 
all‟organizzazione, rafforzando la motivazione e lo spirito 
collaborativo (ad esempio: pubblicazione degli obiettivi annuali e 
verifiche sullo stato di avanzamento); 
 Efficacia comunicativa: migliorare la comunicazione interna e il flusso delle 
informazioni, facilitando la comunicazione tra Unità e garantendo in 
modo mirato e tempestivo l‟interazione e lo scambio di 
informazioni, dati, documenti; 
 Efficienza e semplificazione interna: migliorare l‟efficienza dei processi 
interni  
Questi obiettivi sono poi stati calati nella realtà del Registro, prima attraverso la 
definizione dei target e successivamente, in corso d'opera, durante la 
realizzazione del progetto, anche per tenere conto dei vari cambiamenti 
verificatisi nel frattempo. 
4.3 Il target 
La intranet è concepita come uno spazio virtuale di lavoro e di confronto per 
tutto il personale operante all‟interno del Registro. Il target "naturale" di una 
intranet è il personale interno dell'organizzazione. Tuttavia, nel caso del 
Registro, considerata la sua articolazione complessa, nell'ampia definizione di 
personale interno è stato opportuno individuare dei "sottotarget", definendoli in 
base alle funzioni svolte e alle specifiche esigenze informative e partecipative. I 
target individuati sono risultati: 




 il comitato di gestione 
 l'amministrazione 
 la segreteria di direzione 
 l'ufficio del personale 
 l'ufficio tecnico 
 il laboratorio sistemi informatici 
 responsabile del sistema qualità con i suoi collaboratori 
Per questo motivo, è stato molto importante coinvolgere attivamente, già in fase 
di progetto, tutti i gruppi interessati, a tutti i livelli (responsabili, coordinatori, 
operatori), raccogliendone bisogni specifici e suggerimenti tramite sondaggi e 
briefing (vedi par. 4.3.1 e par. 10).  
L‟analisi dei bisogni emersi è stata fondamentale per creare un primo inventario 
delle principali componenti del portale Intranet, individuate in base alle 
“necessità operative” dei vari gruppi interessati. 
4.3.1 L'Analisi dei target  
L'analisi dei target è stata realizzata attraverso l‟ascolto dei bisogni interni. A tal 
fine sono stati programmati briefing, interviste e sondaggi interni rivolti a tutto il 
personale. Scopo dei sondaggi è stato rilevare all‟interno di ogni Unità (vedi 
par.10):  
 conoscenze informatiche 
 attività svolte 
 strumenti di lavoro 
Dalle informazioni raccolte sono stati definiti i profili utenti. 
4.4 Il tono della comunicazione 
Lo stile della comunicazione è stato scelto informale, funzionale ad una rapida 
fruizione e condivisione delle informazioni. In questo senso, si è pensato a brevi 
testi introduttivi alle varie sezioni e a voci di menù semplici e intuitive. Nelle 
parti dedicate all‟interattività (chat, forum) e a tematiche extra lavorative lo stile 
e il tono della comunicazione tendono naturalmente verso forme più connotative 
e ludiche. 
4.5 Le componenti logiche della intranet  
La Intranet deve essere prima di tutto utile allo svolgimento del proprio lavoro, 
dei compiti e mansioni, quindi funzionale ad essi. Considerati gli obiettivi e i 
numerosi target individuati, il punto di ingresso era stato pensato come un 
desktop dove si trovassero tutti gli strumenti e il materiale utili a ciascuno per il 
lavoro individuale (MIDA, WHOIS, regolamenti, informazioni personali, 
formazione, ecc…) e con l'accesso a spazi di condivisione (news interne, notizie 
sul Registro, ecc.). Considerata poi la specificità e la diversità di esigenze dei 
vari target, è stato considerato importante garantire degli ulteriori spazi di 
comunicazione dedicati, con modalità di accesso personalizzate in base a vari 
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gruppi di utenza, ad esempio: 
 Utilità per il personale 
 Aree di lavoro 
 Per le unità 
 Per il CdG 
 News e informazioni 
 Formazione ( materiale corsi, manuali ecc.) 
Di seguito elenchiamo la lista dei principali componenti informativi, di servizio e 
applicativi, suddivisi per categorie previsti nel progetto "sulla carta" della 
intranet 
Utilità 
Un‟area comune a tutti target, che da' un facile e immediato accesso agli 
strumenti di utilità quotidiana: 
 Modulistica 
 Elenco telefonico interno e indirizzari 
 Download software 
 Organigramma 
 Rassegna stampa 
 Mailing list del Registro 
 Webmail 
 Chat 
 Barra degli strumenti personalizzata per utente 
Applicativi 
 La zona dedicata ad ospitare applicazioni utili a tutti e disponibili sulla intranet 
del Registro o sulla intranet dello IIT, evitando così di dover tenere aperte due 
diverse pagine per accedere a queste risorse: 
 Cartellino personale 
 Agenda eventi 
 Prenotazione risorse  
 Cedolino 
Informazioni e news 
Un'area destinata ad ospitare prioritariamente informazioni sul Registro, sia di 
tipo pratico e operativo (chi gestisce i vari servizi comuni, a chi rivolgersi, ecc.) 
che di tipo strategico, con una serie di novità di tipo operativo o di attualità 
inerenti il Registro: 
 Organizzazione del Registro 
 Descrizione aree, settori, uffici, ecc 
 Scelte strategiche, documenti programmatici 
 Dati e numeri dell‟ente 




 Comunicati stampa 
 Guide ai procedimenti interni 
Documentazione 
L'area destinata alla documentazione è prettamente operativa e contiene 
documentazione tecnica di uso quotidiano (come Regolamento, linee guida ecc.)  
e di approfondimento e di utilità per lo svolgimento del proprio lavoro (modelli 
predisposti ecc.) 
 Normativa 
 Manualistica hardware e software 
 Slides su attività e progetti 
 Contratti di lavoro 
 Modelli di lettere 
 Guide ai processi operativi 
 Archivio immagini 
Kwowledge management  
Quest'area è una vera e propria novità nella comunicazione interna: richiede una 
partecipazione diretta di tutti i colleghi che, attraverso forum e chat, propongono 
problemi o offrono soluzioni relativamente alla gestione dei nomi a dominio 
sotto ".it" e alle attività correlate. È uno dei punti chiave per realizzare una 
partecipazione bottom-up o comunque trasversale all'interno del Registro, non 
inviata con approccio top-down: 
 Forum tecnici 
 Consulenza online 
Formazione  
L'attenzione del Registro alla formazione è sempre stata elevata, ma ha fino ad 
ora privilegiato la formazione "frontale"; questa sezione propone una forma di 
autoapprendimento complementare alla prima, offrendo materiale formativo di 
approfondimento su vari temi o il materiale didattico predisposto dal Registro per 
corsi interni o esterni. 
 Materiale formativo 
 Glossari 
 Link utili 
 Piattaforme e-learning 
Attività rivolte al personale 
E' lo spazio dedicato ad azioni specifiche di comunicazione interna, attuate 
tramite questionari e indagini, con la possibilità di replicare qui le informazioni 
già contenute nel sito istituzionale dello IIT relativamente alle selezioni in atto 
per il reclutamento di personale 
 Questionari e indagini 




La sezione "ludica" è d'obbligo in una intranet che vuole essere luogo di 
partecipazione e condivisione 




Anche queste costituiscono un pilastro nell'organizzazione della intranet: sono 
spazi dedicati agli specifici target identificati, con accesso riservato a loro e 
contenenti informazioni destinate solo a quel target, alcune delle quali fornite dal 
coordinatore/responsabile del gruppo, altre condivise in modo trasversale tra gli 
utenti dell'area. 
Sezioni riservate  
o alle Unità 
o al comitato di gestione 
o all'amministrazione 
o alla segreteria di direzione 
o all'ufficio del personale 
o all'ufficio tecnico 
o al laboratorio sistemi informatici 
o al responsabile del sistema qualità con i suoi collaboratori 
4.6 Le caratteristiche tecniche 
In fase progettuale è stato difficile definire con precisione le specifiche tecniche 
della piattaforma: esse, come altri elementi della intranet, sono state perfezionate 
in base alle esigenze emerse dalle indagini specifiche. 
Tenendo conto della realtà organizzativa del Registro, si è comunque ritenuto 
che alcuni requisiti fossero imprescindibili per la corretta funzionalità della 
piattaforma: 
 adeguatezza tecnica dei server, un CMS (Content Management System) e 
una interfaccia di editing che assicurino una facile gestione e 
aggiornamento dei contenuti da parte di tutti i possibili utenti: 
amministratori, redattori, utenti;  
 layout semplice, “user friendly”, conforme all‟immagine coordinata del 
Registro; 
 possibilità di supportare diversi formati e forme di comunicazione interattiva 
(es: chat, forum); 
 livelli differenziati di accesso alle singole sezioni; 
 amministrazione gerarchica: il carico e le  responsabilità nella gestione e 
pubblicazione dei contenuti è distribuibile su diverse persone o 
gruppi di lavoro con diverso grado di responsabilità; 
 integrazione con sistemi informativi pre-esistenti (MIDA, OTRS, ecc); 
 menu verticali contestualizzati alla sezione corrente: la loro presenza 
consente di muoversi agilmente tra i contenuti accomunati 
dall'appartenenza ad una medesima area logico-funzionale del sito, 
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velocizzando una navigazione "tematica", ovvero con scopi ben 
precisi; 
 menu a briciole di pane che segna la posizione dell'utente all'interno della 
struttura logica dei contenuti. 
4.7 La mappa della intranet 
Dopo aver definito gli elementi informativi, di servizio e applicativi (par. 4.5) e 
aver individuato i requisiti tecnici "minimi", il passo successivo è stato la 
disposizione degli stessi elementi in una architettura. Lo scopo era costruire una 
mappa di carattere grafico che contemplasse tutti i contenuti valutati come 
importanti e li articolasse secondo una logica che ne facilitasse il reperimento, 




Fig. 2 Mappa della Intranet 
5 Il progetto realizzativo 
Una volta conclusa la fase di progetto sulla "carta" si è passati alla sua vera e 
propria realizzazione, contestualizzando le scelte teoriche rispetto ai risultati 
delle indagini e delle analisi effettuate. 
5.1 Il metodo di lavoro  
La intranet del Registro, oltre che progettata, è stata anche sviluppata dal 
personale delle Relazioni esterne Media e Comunicazione del Registro, in quanto 
la intranet è uno degli strumenti "principe" della comunicazione interna; inoltre 
questa scelta ha consentito di valorizzare al massimo le professionalità interne, 
potendo disporre al contempo di uno strumento flessibile, capace di dare risposta 
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alle necessità che l‟organizzazione presenta.  
In tutte queste fasi il metodo è stato quello di una “costruzione collettiva”, 
centrata sulle esigenze dell‟utente della intranet, un processo che ha previsto 
quindi il coinvolgimento diretto del personale, tramite briefing e sondaggi. Il 
metodo è il migliore per tenere conto di tutte le esigenze degli utilizzatori dello 
strumento, che hanno potuto in tal modo manifestare le proprie aspettative e 
opinioni in qualsiasi momento, dalla progettazione e definizione della struttura, 
agli ultimi prototipi prima della realizzazione. Anche la scelta del nome è stata 
affidata al personale, tramite sondaggio online, chiedendo di scegliere tra un 
numero ridotto di opzioni (par. 10.2). 
5.2 L'inventario dei contenuti 
Il primo passo per organizzare i contenuti della intranet è stato fare l'inventario 
del materiale esistente, sia cartaceo, sia digitale (non strutturato o già organizzato 
e presentato in altri documenti o database). Il materiale trovato è stato catalogato 
secondo alcune informazioni essenziali, individuate in precedenza: 
 tipologia di contenuto (news, comunicati stampa, comunicazioni interne, 
documentazione  
 di progetto, procedure, ecc.); 
 formato (word, jpeg, xls, ecc.); 
 autore del contenuto e dell'aggiornamento 
 target (ruolo/funzione) a cui è diretto 
 grado di importanza (specificandola rispetto al target) 
Questa attività, quindi, si è svolta avendo chiaro uno schema di struttura e di 
navigazione progettato come descritto nel par. 4.7. 
5.3 L'organizzazione dei contenuti 
In fase di realizzazione, i contenuti sono stati ripensati in una architettura che 
fosse più essenziale e snella, per creare uno strumento che fornisse materiali di 
supporto per vivere il proprio lavoro al meglio.  
Quindi, a parte il Main menu, nel quale è inserita la sola voce “home”, si 
possono distinguere le seguenti segmentazioni: 
 
Chi Siamo 
Sezione dedicata a rendere reperibili gli strumenti utili per interfacciarsi con le 
varie unità del Registro, conoscendone meglio le attività di comunicazione, sia 




 Calendario eventi 
 Verbali 
 Comunicazione esterna 
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 Comunicazione interna 
 Formazione 
 
Informazioni e news 
In questo menu sono indicate le attività che rendono evidente e rilevante la 
presenza del Registro all‟esterno, sia in ambito nazionale che internazionale: 
 Archivio news 
 Focus.it 
 Annuario  
 Rassegna Stampa 
 Comunicati stampa 
 Organismi internazionali 
 
Utility 
Questa sezione è dedicata più strettamente agli operatori, dato che fornisce loro i 
link agli applicativi più utilizzati, nonché i documenti e i materiali coi quali si ha 
a che fare ogni giorno: 
 MIDA 
 OTRS 
 Regolamenti  
 Faq sistema sincrono 
 Webmail 
 Elenco telefonico interno 
 Consulenza online 




Uno spazio riservato ad argomenti più “ludici” o di uso spicciolo (ma non meno 
importante) per la vita all‟interno del Registro: 
 Bandi di concorso 
 Link utili 
 Faq 
 Galleria foto 
 Tempo libero 
 Auguri a 




5.4 Il progetto editoriale 
 A partire dall'elenco delle funzionalità individuate, dal materiale "inventariato" e 
dalle tipologie di contenuto (già disponibili o da realizzare) è stato possibile 
realizzare un vero e proprio progetto editoriale che individuava: 
 la scelta e la categorizzazione definitiva dei contenuti,  
 la definizione dei livelli nei quali  i contenuti si  collocano 
 l‟organizzazione dei contenuti suddivisi secondo una architettura articolata in 
sezioni e sottosezioni, 
 le relative voci di menù. 
Il progetto editoriale è stato poi attuato attraverso la grafica, creata ad hoc per la 
Intranet. Naturalmente le soluzioni grafiche sono servite ad interpretare le scelte 
editoriali in modo tale da condurre il navigatore attraverso un percorso logico e 
chiaro. 
E‟ stato fondamentale partire dall'analisi dei flussi informativi all'interno del 
Registro per avere una mappatura di tutte le entità organizzative del Registro 
(Unità ma anche gruppi di lavoro, team, ecc.). Tramite ciò, si sono definiti anche 
i flussi dell'informazione (come nasce, chi la produce, chi la utilizza, a quali 
modifiche è sottoposta). In tale maniera, è stato possibile rendere più chiaro, 
anche in fase di progettazione della navigazione, cosa fosse utile a chi e quale 
elemento avrebbe potuto suscitare maggior interesse per il target considerato. Ciò 
ha permesso, alla fine, di modificare la prima mappa di navigazione adeguandola 
alle esigenze emerse dalle analisi effettuate. 
5.5 I percorsi di navigazione 
Definita questa organizzazione logica, sono stati  individuati i vari percorsi di 
navigazione, assegnando differenti “pesi specifici” alle categorie e agli elementi 
della struttura. Si è trattato di un passaggio fondamentale per capire cosa avesse 
maggiore spazio e rilevanza e quindi per completare la realizzazione del progetto 
editoriale.  
Per fare un esempio pratico, consideriamo la home page: quali sono le 
informazioni essenziali, che devono essere subito disponibili al momento 
dell'accesso? (vedi par. 5.2) 
 le news di carattere istituzionale  
 le informazioni sull'organizzazione 
 l‟accesso alla propria area riservata 
 il link agli  strumenti utili per il lavoro ( applicativi, modulistica, ecc) 
 il contatto diretto con la redazione e il forum 
Le informazioni che sono sulla home page sono quindi di livello "1", mentre 
quelle a cui si accede da una voce della home page (aprendo un'altra pagina) 
sono di livello "2" e così via. 
Per il grafico, risulta così più chiaro come e dove debbano essere collocate le 
voci, in base al valore numerico del livello di "profondità" della intranet nel 
quale esse compaiono.  
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5.6 La creazione dei contenuti 
Una volta definita la navigazione, collocando le tematiche al posto giusto 
all‟interno della mappa , è cominciato il processo di creazione dei contenuti: 
molti di quelli inventariati non potevano essere usati così com‟erano, ma 
andavano "tradotti" in un linguaggio che rispettasse il tono di comunicazione 
scelto. Anche la lunghezza doveva essere adattata ad una scrittura per il web, per 
fare in modo che le pagine fossero tutte egualmente leggibili. Questa è stata una 
fase delicata, che ha richiesto tempo, riflessione e specifiche capacità. 
6 “Agorà”: nascita e sviluppo 
Al momento della pubblicazione la intranet non aveva un nome: è stato scelto 
dagli utenti tramite un sondaggio online. "Agorà" è stato il nome scelto tra quelli 
proposti, sposando l'idea che la intranet sia un punto di incontro tra vari colleghi, 
una “piazza virtuale” , moderno contraltare dell‟agorà delle antiche poleis 
greche.  
La prima versione della intranet era formata solo dalla home page e tecnicamente 
si appoggiava su un server esterno, avvalendosi di una piattaforma Joomla! (cfr. 
www.joomla.it [10]) che viene utilizzata tuttora. La scelta di un software come 
Joomla! è stata dettata dalla sua grande versatilità e facilità di utilizzo. Questo 
CMS, infatti, ha un alto grado di personalizzazione e una serie di funzioni che lo 
rendono uno strumento adeguato a raggiungere gli obiettivi di comunicazione di 
una intranet. Ad esempio, il componente Docman permette agli utenti autorizzati 
di caricare i file direttamente sul server, mentre la funzionalità che permette di 
creare aree riservate personalizzate a seconda dei gruppi di appartenenza facilita 
l‟operatività all‟interno delle singole Unità. Da un punto di vista tecnico, uno dei 
punti di forza della piattaforma è la grande comunità che lo supporta, sia in 
termini di discussione e capacità di aiuto (il forum ufficiale supera i 100000 post 
mensili) che di ampia disponibilità di componenti aggiuntivi.  
6.1 La prima navigazione 
A partire da questo primo embrione di intranetè stata creata la vera e propria 
struttura di navigazione.  
L‟architettura della intranet si è man mano evoluta con l‟aggiunta di funzioni 
come le utilities (ad esempio l‟elenco telefonico interno o la modulistica per i 
dipendenti), le informazioni e news e anche uno spazio dedicato alle attività 
extralavorative.  
In maniera similare, sono state duplicate, all‟interno della intranet, aree riservate 
diverse per ogni Unità, nelle quali gli utenti accreditati possono visualizzare link 
e comunicazioni differenti, relative al proprio settore di servizio.  
6.2 Le funzionalità 2.0 
Contemporaneamente alla realizzazione di questo primo prototipo è stato avviato 
un forum interno, che lavora su una piattaforma phpBB, uno tra i più popolari 
sistemi liberi per la gestione di forum, scritti mediante il linguaggio di 
programmazione PHP. Lo scopo del forum è fondamentalmente quello di 
scambiarsi domande e risposte sulle tematiche inerenti il “Regolamento di 
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assegnazione e gestione dei nomi a dominio nel ccTLD.it” . 
Questa funzionalità è stata testata da un piccolo gruppo di lavoro per la 
condivisione delle informazioni, dando modo ad ogni utente accreditato di creare 
materiale al quale attingere per reperire indicazioni operative, da sfruttare nel 
rapporto giornaliero con l‟utenza finale del Registro .it. Grazie al forum, gli 
operatori hanno preso confidenza con un tipo di comunicazione diverso da quello 
usuale. 
Nel tempo, il forum si è arricchito di contenuti grazie ai contributi degli operatori 
delle Relazioni Esterne, Media e Comunicazione che hanno elaborato una serie 
di topic, prevalentemente su argomenti inerenti l‟ambito lavorativo, ma anche su 
tematiche ludiche. 
Nel momento in cui la struttura della navigazione è stata ultimata, è stato 
aggiunto il link al forum: una parte ha continuato ad essere riservata al solo staff 
delle Relazioni esterne, mentre possono accedere alla sua totalità tutti gli utenti 
accreditati nella intranet, per lanciare nuovi temi di discussione.  
6.3 La fase di testing del prototipo 
Le Relazioni esterne, Media e Comunicazione hanno testato il prototipo della 
intranet in tutte le sue fasi di realizzazione e per tutti i componenti. La fase di test 
per ogni funzionalità aggiunta prima dell'avvio è stata almeno di un paio di 
settimane.  
Una volta concluso con successo tutto il testing, l‟amministratore ha inviato i 
codici di accesso (il nome utente e la password) a tutte le persone potenzialmente 
individuate nei target, creando una lista di distribuzione (intranet@registro.it) 
alla quale afferisce la totalità degli utenti registrati sulla intranet. In tal modo, è 
possibile essere sempre informati in tempo reale sulle novità presenti nelle 
sezioni della intranet. 
6.4 Agorà: la pubblicazione 
Attualmente Agorà è formata da cinque sezioni: Main menu, Chi siamo, 
Informazioni e news, Utility, In corridoio (vedi fig. 5 par. 9). Nella prima si trova 
solo il collegamento alla homepage, nelle altre, invece, ci sono una serie di link, 
ovviamente inerenti al topic della sezione stessa. Per esempio, nella sezione 
„Utility‟ è possibile trovare i regolamenti e i documenti relativi alle procedure 
tecniche di registrazione e mantenimento, le faq, l‟accesso web mail e quello ai 






Fig. 3 I documenti presenti nella sezione “Regolamenti” 
Sulla homepage si trova anche „La mia scrivania‟, tramite la quale, inserendo 
username e password, si accede alle pagine dedicate alla propria Unità di 
appartenenza, nelle quali è possibile consultare i documenti e le comunicazioni 
interne e aggiornare il calendario e il proprio profilo.  
Ci sono, inoltre, un link al forum e uno per contattare la redazione(alla quale è 









Nel momento in cui la notizia viene pubblicata, tutti gli utenti registrati ricevono 
via e-mail il link per accedere al testo della notizia stessa e un breve sommario 
dell‟argomento del quale si tratta. 
Di seguito un esempio di una e-mail informativa inviata ad un utente registrato, 
relativa alla pubblicazione del calendario dei corsi di formazione interna: 
 
Da:  redazioneintranet@registro.it 
Oggetto:  [Intranet] Calendario e iscrizione ai corsi di formazione 
Data:  19 aprile 2010 20:30:37 GMT+02:00 
A:  intranet@registro.it 




abbiamo pubblicato il calendario e le modalita' di iscrizione ai  corsi di 
formazione. 
 







La Redazione di Agorà - Intranet del Registro.it 
 
6.5 La formazione 
Per facilitare e promuovere l'uso di Agorà sono state organizzate apposite 
sessioni di formazione, erogate in prima battuta ai soli operatori dell‟Unità 
Relazioni Esterne, Media e Comunicazione, sull‟utilizzo del forum e su Agorà in 
generale. In una fase successiva si è presentata la piattaforma alle varie Unità, 
incentivando l‟utilizzo mediante le news inviate via mail, in modo tale che tutti 
gli utenti potessero acquisire una completa conoscenza degli aspetti tecnologici 
dell'applicazione e, nel tempo e con l‟uso, la corretta gestione del medium. 
6.6  Il monitoraggio 
L‟attività di monitoraggio dell‟utilizzo della piattaforma, prevista nel progetto, 
permetterà di correggere eventuali problemi nella navigazione e gestione delle 
operazioni. Per rilevare il grado di soddisfazione degli utenti saranno inoltre 
programmati sondaggi e briefing, occasioni utili per raccogliere critiche e 
suggerimenti e pianificare quindi interventi correttivi. Anche perché, seguendo il 
pensiero di Giacomo Mason, “la intranet dovrebbe veicolare non poche 
informazioni per tutti ma molte informazioni per piccoli gruppi” che devono 
essere quindi compartecipi fruitori e creatori dei contenuti espressi al‟interno del 
medium. 
Questo, d‟altronde, è in linea con alcuni degli obiettivi individuati nel target, 
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come l‟aumento della comunicazione interna e la capacità di lavorare per 
obiettivi comuni e condivisi. 
7 Redazione 
Per la realizzazione ed il mantenimento della intranet è stato necessario creare 
una redazione stabile con la possibilità di collaborazioni occasionali da parte di 
membri delle altre Unità.  
Così come accade con un sito internet, una redazione stabile non solo ha 
maggiore facilità a garantire un aggiornamento costante dei contenuti ma 
affianca a ciò una coerenza nel taglio editoriale difficilmente raggiungibile senza 
l‟esistenza di una “cabina di regia” centrale.  
Ciò non toglie naturalmente che alcuni spazi della intranet possano essere gestiti 
in maniera autonoma dai singoli. Si pensi ad esempio a quelli di maggiore 
informalità come i forum, le bacheche, e tutto ciò che non è direttamente legato 
alla vita ufficiale del Registro.  
In ogni caso, la presenza di un gruppo di lavoro che permetta alla intranet, 
almeno nei suoi aspetti istituzionali, di parlare con un‟unica voce e sempre con lo 
stesso tono è un necessario presupposto per  una buona fruizione dello strumento. 
La finalità di questo gruppo è condurre lo sviluppo del progetto in modo da 
bilanciare, almeno inizialmente, le esigenze contrapposte di controllo centrale e 
autonomia degli utenti. Un gruppo dove si aggregano competenze di vario genere 
(redazionali, tecniche, ecc.) che collabora stabilmente può stabilire regole e 
procedure di gestione chiare, assicurare decisioni tempestive, evitare la crescita 
scomposta di contenuti e l‟eccessiva influenza di una singola area, assicurare la 
facilità di fruizione. Si è anche proposto di affiancare, al personale coinvolto nel 
progetto editoriale e nella stesura dei testi, una o più unità di personale dedicate 
allo sviluppo e gestione della piattaforma da un punto di vista tecnico. 
Le principali attività della Redazione Intranet riguardano: 
 Individuazione delle fonti e dei contenuti informativi 
 Normalizzazione e standardizzazione delle schede notizie 
 Monitoraggio dei flussi informativi 
 Gestione e aggiornamento della documentazione. 
In particolare, il trattamento dell‟informazione è stato articolato nelle seguenti 
fasi di lavoro: 
 Inventario materiale 
 Progetto editoriale 
 Analisi dei dati 
 Strutturazione dati 
 Progetto navigazione e relazioni ipertestuali 
 
8 Agorà: prime valutazioni e prospettive di sviluppo 
Dalla sua nascita ad oggi, Agorà ha potuto registrare diversi accessi da parte 
degli utenti e ha avuto vari aggiornamenti da parte della redazione per renderla 
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sempre più accattivante e aggiornata.  Di tutti gli utenti che hanno un account 
attivato (e se ne contano 94) il 50% (ossia 47) ha fatto almeno un accesso. 
Questo dato potrebbe essere letto come una scarsa sensibilità verso tale tipo di 
medium ma può anche essere visto come un ottimo primo passo 
nell‟incentivazione ad una comunicazione molto diversa da quella finora vissuta 
nel Registro .it. La notizia più letta (178 volte)  è stata “Gente .it” dell‟8 febbraio 
2010, che testimonia il profondo interesse che gli utenti stanno sviluppando 
verso la condivisione delle esperienze, non solo lavorative, tra colleghi  In media, 
si contano 60 visitatori per ogni notizia pubblicata. Relativamente al forum, 
invece, bisogna dire che solamente gli operatori dell‟Unità Relazioni Esterne, 
Media e Comunicazione l‟hanno utilizzato, mentre gli altri colleghi non hanno 
mai compiuto alcun accesso. 
Come già evidenziato nei capitoli precedenti, le resistenze ad utilizzare una 
modalità di comunicazione diversa da quelle “classiche” sono ben radicate nella 
struttura stessa di un ente pubblico. Lo sforzo condotto sino ad ora per 
promuovere nuove modalità di scambio comunicativo, più efficace e dinamico, 
ha intanto portato a una maggiore attenzione dei colleghi verso questa possibilità 
alternativa di divulgazione delle notizie e delle competenze. Grande attenzione è 
stata data, da parte della redazione, anche alla qualità dei messaggi diffusi. 
Infatti, diffondere news di poca importanza attraverso un canale interno provoca 
un effetto di disaffezione verso lo strumento informativo , col risultato finale di 
una disattenzione generale verso ciò che viene divulgato e verso gli stessi canali 
di comunicazione interna. Nella homepage sono quindi presenti e visibili 
argomenti di largo interesse, prova ne sia il gradimento mostrato dalla metà degli 
utenti accreditati. Naturalmente, oltre alla qualità, è importante anche la quantità. 
È infatti fondamentale non arrivare ad una sovraesposizione informativa del 
pubblico interno, in quanto si creerebbe solo un fastidioso senso di smarrimento 
e confusione. Anche su questo punto, quindi, l‟attenzione della redazione è stata 
costante e precisa. La cognizione esatta di cosa comunicare e come, è la pietra di 
volta nell‟architrave della più ampia architettura del linguaggio e dei modi per 
scambiarsi informazioni. 
In generale, si può affermare con sicurezza che i primi passi di Agorà siano stati 
ben mossi e abbiano avuto un discreto successo, soprattutto considerando il 
difficile bacino di utenza verso il quale si è indirizzata, bacino sempre difficile 
nelle pubbliche amministrazioni come è ampiamente riportato in pubblicazioni e 
convegni su questi temi. Ovviamente le prospettive di miglioramento sono 
ancora ben lungi dall‟essere esaurite ma questo può e deve essere uno stimolo 
per tutti (sia gli utenti che i redattori) per far sì che il gap comunicativo si riduca 





9 Appendice 1: Alcune schermate di Agorà 
 
 























Fig. 9 Esempio di utilizzo del forum 
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10 Appendice 2: L'azione comunicativa interna per la intranet 
10.1  Briefing 
Dopo alcuni mesi di utilizzo di Agorà, si era previsto di programmare una serie 
di briefing nei quali la redazione potesse raccogliere i feedback da parte degli 
utenti per fare una prima valutazione “ex post” delle funzionalità e dell‟utilizzo 
della intranet partendo dai giudizi di coloro che la usano. Ad oggi non è stato 
ancora possibile attuare questo progetto ma saranno messi in calendario a breve. 
D‟altronde, citando il professor Mason, “Il sito intranet non è un progetto, con 
un inizio e una fine, ma un vero e proprio processo che continua nel tempo. Non 
si esaurisce con il suo lancio, anzi comincia a nascere e trasformarsi proprio 
allora”. 
Diventa fondamentale, dunque, monitorare periodicamente lo sviluppo di Agorà, 
per potere avere sempre il polso della situazione ed evitare rischi di obsolescenza 
o inutilizzo da parte degli utenti. Inoltre, ciò serve anche come sprone per la 
redazione, in quanto “se dovete creare, gestire, aggiornare, arricchire una 
intranet dovete innanzitutto farvi le domande giuste e pensare al vostro sito 
interno come a uno strumento web per sviluppare un processo a tutto campo di 
comunicazione, di dialogo e di coinvolgimento progressivo di tutta 
l’organizzazione nella quale operate.”( Mason, cit.) 
Laddove il feedback tra utenti e redattori è continuo e proficuo, lo strumento 
della intranet resta vitale e anzi diviene un insostituibile supporto alle attività 
lavorative. 
10.2  Sondaggi interni 
Realizzato e testato il prototipo (par. 6.1), mancava ancora il nome, per rendere 
definitivo e ufficiale l‟arrivo di questo nuovo medium all‟interno del Registro.  
E‟ stato perciò svolto un primo sondaggio cartaceo, tra tutti i colleghi, sia per 
monitorarne il senso di appartenenza e di condivisione degli obiettivi lavorativi, 
sia per scegliere il nome da dare alla intranet.  
Riguardo al nome, in una prima fase è stata fornita una lista di nomi, tra i quali i 




Fig. 10 Elenco dei nomi per la intranet 
In una fase successiva, è stato fatto il ballottaggio tra i due, invitando i colleghi a 
votare per il loro preferito accedendo direttamente al form presente sulla intranet 
stessa, sulla quale sono stati presentati i due nomi associati già a un logo di 




Fig. 11 Logo di “Agorà” 
Dall‟analisi del sondaggio cartaceo sono emersi una serie di elementi di 
riflessione, primo fra tutti la scarsa propensione ad esprimere la propria opinione 
in tema di bisogni formativi (la risposta “non so” risultava essere, infatti, la più 
gettonata) e il bisogno di vivere l‟ambiente lavorativo in maniera più cooperativa 
e mediante obiettivi comuni.  
Inoltre, è stata menzionata la necessità di entrare in un flusso informativo più 
efficace e trasversale che fosse utile soprattutto per migliorare il proprio lavoro. 
In tal senso si può leggere l‟attenzione data alla pubblicazione e al facile 
reperimento sulla intranet delle guide ai processi operativi, ai forum tecnici e alla 
consulenza online. 
Questi elementi di complessità sono stati però bilanciati dalle percentuali 
positive, e fondamentalmente omogenee, relative alle domande mirate a stimare 
l‟importanza delle varie aree di Agorà. Il campione dei colleghi, infatti, ha 
assegnato valori elevati in egual misura a voci come la modulistica, 
l‟organigramma e le aree riservate a Unità/gruppi di lavoro, come a testimoniare 
la voglia di veder crescere e migliorare la comunicazione interna per poter vivere 
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